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nostre forze v ivamen te desideriamo. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole F r a n c h e t t i 
ha facol tà di parlare, per f a t t o personale. 

F R A N C H E T T I (segni d'attenzione). Le 
ul t ime parole p ronunz ia te dall ' onorevole 
ministro rendono il mio compito più facile 
e più piacevole. 

Sono lieto di notare, dalle u l t ime frasi 
della seconda par te del suo discorso, che, 
nella pa r t e posit iva, in quella che rea lmente 
impor ta all' avveni re della nost ra marina 
e, quindi, del nostro paese, noi della Com-
missione ed il ministro, siamo d 'accordo. 

E questo è un gran conforto, dopo due 
anni di lavoro indefesso, d ' indagini ta lvo l ta 
penose, d ' un lavoro d'esposizione, che è 
s t a to non solamente faticoso, ma, lo r ipeto, 
t a lvo l ta penoso; perchè se t u t t e le cose che 
sono s ta te de t t e non sono gradevoli , a udirsi, 
non erano neanche gradevoli ad accer tars i 
a scriversi. 

Sono dunque lieto di vedere che l 'opera 
della Commissione d ' inchies ta , nella sua 
p a r t e posi t iva e di r i forma per l 'avvenire , 
incontri il consenso del ministro della ma-
rina; però non posso as tenermi dal par la re 
del l ' a rgomento a proposi to del quale ho 
chiesto di par lare per un f a t t o personale. 

Ho (chiesto di parlare, quando l 'onore-
vole ministro accennò a due suoi pro-me-
moria i quali non erano s ta t i pubbl icat i in-
sieme con la relazione. E, senza dubbio, 
con t r a r i amen te alle sue intenzioni , questa 
sua affermazione ha potu to essere in terpre-
t a t a , ed è s t a t a i n t e r p r e t a t a da t a luno 
come se implicasse un 'accusa di malafede 
a carico della Commissione e, specialmente, 
del suo re la tore . 

Ora, su questo punto devo fare dichia-
razioni molto ne t te . 

I due pro memoria di cui ha pa r la to l'o-
norevole ministro sono ci tat i , in nota , alla 
fine di un capitolo della relazione gene-
sale, no ta nella quale si dice che integral-
mente si r iproducono in allegato alla rela-
zione stessa. Questo, dico, per mos t ra re che 
non c 'era nessuna intenzione di nascondere 

) nulla. E, se la s t a m p a di quest i allegati ha 
r i t a rda to , me ne duole; ma la colpa non è 
di r nessuno : perchè il. giorno è di sole vent i -
qua t t r ' o r e e la g iornata di lavoro non è di 
ven t iqua t t r ' o r e . 

Aggiungo poi (e 1' onorevole ministro 
consent i rà con me) che t u t t o quello che 
c 'era di sostanziale in questi p ro memoria, 
è r i fer i to nei testo della relazione che è 
so t to gli occhi dei colleghi; e per meglio 

provarlo, leggerò a suo tempo, quest i prò 
memoria di cui ho qui copia. 

Ma ciò che p r ima di t u t t o mi preme di 
accer tare , è questo. Se ci fosse (e non ci 
deve essere cer tamente) un sospet to di par-
zialità nel lavoro coscienzioso ed onesto della 
Commissione d ' inchies ta , se questo sospet to 
potesse nascere (e non può nascere), esso non 
po t r ebbe nascere a r iguardo dell 'onorevole 
ministro Mirabello alla cui opera la relazione 
ha reso, e più d ' u n a volta", la m e r i t a t a giu-
stizia. Se non che, nel rendere giustizia ai 
suoi onesti e volenterosi sforzi, è anche 
de t to nella relazione, e lo r ipe to qui, che, 
di f ron te a condizioni, a t radizioni an t iche , 
inve tera te , non bas t a la vo lontà di un 
uomo. 

Un uomo può fa re quan to gli concedono 
le forze; ma in un ' az ienda così vas t a e così 
complessa un uomo non può sos t i tu i re l'o-
pera sua a quella degli organi deficienti, 
non può raggiungere i fini r i fo rma to r i che 
si prefigge, se p r ima g r a d a t a m e n t e non ri-
f o r m a anche gli o rd inament i e il loro fun-
z ionamento . 

L 'onorevole ministro della mar ina hapr in -
cipiato a dirigere il suo Ministero con una lo-
devolissima lo t t a eontro le prepotenze della 
indus t r i a p r iva t a nella fabbr icaz ione delle 
corazze ed ha o t t e n u t o la sost i tuzione delle 
p ias t re Krupp alle b r e v e t t a t e nella forni-
t u ra da lui commessa. * 

H a inol tre o t t e n u t o fort i ribassi sopra 
fo rn i tu re di a l t ro genere. 

Questi r ibassi , da lui r icordat i , sono an-
che ci tat i , insieme con al tre cose lodevoli 
da lui compiu te , nella relazione della 
Commissione di inchiesta . Ma ciò non po-
teva esimere la Commissione dal preciso 
dovere di accer tare che, anche so t to il Mi-
nistero del l 'onorevole Mirabello, le t radi-
zioni, le ab i tudin i e gli abusi invalsi sieno 
s ta t i t a lvo l ta più for t i di lui. (Beniss imol ) 

E questo f a t t o la Commissione ha espo-
sto in varie par t i della relazione ed anche 
nel capitolo che ha f a t t o pr incipale ogget to 
delle osservazioni dell 'onorevole minis t ro . 

Tornerò sopra quest i fa t t i , perchè, forse, 
esponendo alcuni par t icolar i ,s i vedrà quan to 
sia necessaria una r i fo rma radicale nei rap-
por t i della mar ina con l ' indus t r i a p r iva ta . 
E quan to ciò sia necessario, lo d imost ra il 
f a t t o che, anche -con un ministro pieno di 
buona volontà come l 'onorevole Mirabello, 
non si è riuscit i in questo caso a fare quello 
che, secondo la Commissione d ' inchiesta , si 
sarebbe dovuto fare . 

Pr incipio col caso Glisenti. L 'onorevole 


